
Vaccini al mare, vaccini al
centro  commerciale:  Siracusa
prova  a  convincere  gli
indecisi
Vaccini al mare, vaccini al centro commerciale. In provincia
di Siracusa si risponde così alla chiamata regionale ad una
campagna a tappetto, per ridare sprint alle inoculazioni verso
la desiderata immunità di gregge. Questo fine settimana attive
le nuove postazioni: una a Marina di Priolo, l’altra presso il
centro commerciale Archimede.
La direzione sanitaria dell’Asp di Siracusa ha autorizzato la
campagna vaccinale presso il litorale priolese, accogliendo la
richiesta de sindaco Pippo Gianni. Per tutto luglio e per tre
settimane di agosto, il sabato e la domenica, ci si potrà
vaccinare in spiaggia a Marina di Priolo, dalle 9:00 alle
11:00 e dalle 16:00 alle 19:00.
L’ufficio di Protezione Civile priolese ha allestito camper e
tenda,  muniti  di  aria  condizionata  per  garantire  tutti  i
comforts ai cittadini e al personale in servizio. Pfizer e
Moderna i sieri inoculati, senza prenotazione e dai 12 anni in
su. Per informazioni si potrà contattare il numero telefonico
3316843037 (Protezione Civile Priolo Gargallo).
Debutta oggi, invece, l’altra iniziativa: vaccino al centro
commerciale.  Sino  a  domenica  18,  l’Asp  di  Siracusa  ha
allestito  un  punto  vaccinale  straordinario  nell’area
antistante  l’ingresso  principale  del  Centro  Commerciale
Archimede, in via Necropoli del Fusco. Potranno vaccinarsi, su
base volontaria, i dipendenti dei vari negozi come anche i
cittadini.  Nel  fine  settimana  successivo,  la  campagna  di
prossimità si sposterà al Parco Commerciale Belvedere.
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Potranno accedere alla vaccinazione su base volontaria con il
siero Pfizer o Moderna le persone di tutte le fasce di età a
partire  da  12  anni  compiuti  e  senza  prenotazione,
presentandosi con tessera sanitaria e documento di identità e,
possibilmente, con la documentazione già compilata scaricabile
dal  sito  internet  aziendale  dal  seguente  link
http://www.asp.sr.it/default.asp?id=1228&mnu=1228.

La  Sicilia  vede  giallo,
Musumeci  contrario:  “contagi
su,  ma  ospedalizzazione  è
bassa”
Da giorni si torna a parlare di un ritorno della Sicilia in
giallo, nei primi giorni di agosto. Tutta colpa della ripresa
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dei contagi e della nuova incidenza. I dati del monitoraggio
settimanale dell’Iss però, secondo alcune anticipazioni, non
dovrebbero far scattare alcun provvedimento particolare. In
ogni caso, il meccanismo legato ai colori (ed alle chiusure)
non piace al presidente della Regione. “E’ necessario rivedere
i  parametri  che  fissano  la  definizione  dei  colori  delle
regioni: non possono più essere legati alla percentuale dei
contagi,  ma  al  tasso  di  ospedalizzazione.  In  Sicilia,
attualmente, siamo la seconda regione italiana per contagi
Covid ma abbiamo, in totale, solo 21 ricoverati in terapia
intensiva  e  130  nei  reparti  ordinari,  su  5  milioni  di
abitanti”, dice Musumeci intervenendo questa mattina su Rai 3
ad Agorà Estate.
Dito puntato sui no-vax. “Gran parte dei ricoverati, peraltro,
risulta non vaccinata. L’esperienza deve indurci a rivedere il
sistema, a fare scelte di buon senso. Sarebbe assurdo andare
verso nuove restrizioni e chiusure con gli attuali criteri,
determinando  un  disastro  che  non  sarebbe  sanitario  ma
economico”. Eppure Musumeci si è detto contrario al sistema
del green pass alla francese, al momento ipotizzato (anche se
riveduto  e  corretto)  dal  governo  anche  per  spingere  la
vaccinazione, in forte rallentamento.

Finalmente  ambulanze  nuove,
anche  per  Siracusa:  la
Regione ne ha acquistate 13
Sono in corso di allestimento e arriveranno in Sicilia entro
fine mese le 13 ambulanze acquistate dalla Regione tramite la
Struttura commissariale preposta al potenziamento della Rete
ospedaliera siciliana, guidata dal presidente Nello Musumeci.
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Le  ambulanze  –  spiega  una  nota  della  Regione  –  “sono  le
migliori  offerte  nell’ambito  della  gara  effettuata  dal
commissario nazionale e sono attrezzate come unità mobili di
rianimazione”.  I  mezzi  saranno  destinati  alle  Aziende
sanitarie  provinciali  di:  Agrigento,  Caltanissetta,  Enna,
Messina, Ragusa, Siracusa e Trapani; all’ospedale Civico di
Palermo,  al  Policlinico  di  Messina,  al  “Garibaldi”  e  al
“Cannizzaro” di Catania.

Siracusa.  Uno  sprint  alle
pratiche per il Superbonus e
l’Eco Sismabonus: intesa tra
i professionisti e il Comune
Velocizzare le pratiche per il Superbonus e l’Eco Sismabonus e
non solo. E’ l’intesa raggiunta tra la Rete delle professioni
tecniche della provincia di Siracusa ed il Comune di Siracusa,
al  termine  di  un  incontro  con  l’obiettivo  di  snellire  le
procedure burocratiche, al fine di consentire alle imprese di
realizzare  i  lavori  sugli  edifici  sfruttando  i  benefici
previsti dal Decreto rilancio.
Al vertice, tenutosi negli uffici del Comune in via Brenta,
hanno preso parte Il presidente dell’Ordine degli Ingegneri di
Siracusa e coordinatore della rete delle professioni tecniche,
l’ingegnere Sebastiano Floridia, il vicepresidente dell’Ordine
degli  Architetti,  l’architetto,  Pippo  Di  Guardo,  il
consigliere dell’Ordine degli architetti, architetto Domenico
Forcellini, Il presidente del Collegio dei Geometri, geometra
Luigi  Sanzaro,  il  consigliere  del  Collegio  dei  geometri,
geometra,  Biagio  Failla,  l’assessore  all’Edilizia  Privata,
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Urbanistica  e  assetto  del  territorio,  Sergio  Imbrò,
l’Ingegnere Capo del Comune di Siracusa Marcello Costa ed il
Responsabile settore edilizia privata del Comune, l’ingegnere,
Agostino Calandrino.

L’incontro  è  stato  chiesto  dalla  Rete  delle  professioni
tecniche  che  ha  presentato  un  piano  di  proposte,  accolte
favorevolmente  dai  rappresentanti  dell’amministrazione
comunale, che prevede:
-Maggiore facilità di accesso agli atti con postazioni messe a
disposizione  per  i  professionisti,  con  la  possibilità  di
lavorare a casa o in studio da remoto.
-Prenotazione telematica, attraverso una App, con il tecnico
istruttore del Comune
-Aumento  degli  accessi,  da  5  a  10,  negli  uffici  comunali
dell’Urbanistica
-Consentire  ai  portali  dell’amministrazione  pubblica,  SUAP,
SISMICA e PAESAGGISTICA, di poter “dialogare” tra loro.

“Gli Ordini hanno messo a disposizione – spiega Il presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di Siracusa e coordinatore della
rete  delle  professioni  tecniche,  l’ingegnere  Sebastiano
Floridia – le proprie risorse per aiutare l’amministrazione
comunale nel miglioramento dei servizi, a tal proposito stiamo
predisponendo  l’App  per  le  prenotazioni  con  il  tecnico
istruttore”

“La Rete delle professioni, simbolo – prosegue Floridia – di
unità  della  comunità  scientifica  della  nostra  provincia,
apprezza la disponibilità e gli sforzi dell’amministrazione
comunale nella risoluzione di queste criticità. Evidentemente
sarà effettuato un monitoraggio continuo sull’avanzamento dei
lavori. Saremo vigili ma pronti entrare in campo con il nostro
supporto”.

“Un  ringraziamento  va  all’assessore  all’Edilizia  Privata,
Urbanistica  e  assetto  del  territorio  Sergio  Imbrò,
all’ingegnere  Capo  del  Comune,  Marcello  Costa  ed  al



responsabile  settore  edilizia  privata,  ingegnere  Agostino
Calandrino  che  hanno  aperto  le  porte  alla  nostra  Rete  in
completo  spirito  collaborativo  e  dimostrando  volontà  nella
risoluzione dei problemi”.

Augusta.  Il  caso  Don
Prisutto,  lettera  degli
ambientalisti  al  Papa:
“Santità, intervenga Lei”
Una  lettera  indirizzata  a  Papa  Francesco,  per  chiederne
l’intervento  a  sostegno  di  Don  Palmiro  Prisutto,  dopo  la
richiesta  di  dimissioni  inviata  al  parroco  di  Augusta
dall’Arcivescovo  Francesco  Lomanto.

Valeria Paci, esponente del mondo dell’associazionismo locale
e  in  difesa  dell’ambiente,  ha  deciso  di  rivolgersi  al
Pontefice. Una posizione forte quella assunta nella missiva
partita nei giorni scorsi. Questo il testo integrale della
lettera al Santo Padre:

“Sua Santità,
mi permetto di inviarLe la presente missiva perché vorrei
sottoporre  alla  sua  attenzione  una  delicata  questione  che
riguarda l’arciprete della mia città, don Palmiro Prisutto.
Io sono Valeria Paci, una docente di lettere di Augusta e come
tale  quotidianamente  investita  del  delicato,  difficile  e
bellissimo  compito  di  educare  i  ragazzi  del  mio  paese
impegnandomi  a  trasmettere  loro,  oltre  ai  contenuti  della
disciplina,  il  senso  di  responsabilità  nei  confronti
dell’Altro,  della  loro  famiglia,  della  classe,  della  loro
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città, della nazione e del mondo intero.
Vivendo accanto al polo petrolchimico più grande d’Europa, la
questione ambientale è uno degli argomenti che affrontiamo con
grande coinvolgimento, anche solo per il fatto che, in base a
come soffia il vento, l’odore di benzina che viene raffinata a
qualche chilometro di distanza arriva fino a dentro le nostre
aule.
Ho  letto  con  attenzione  l’enciclica  Laudato  sii  e  vi  ho
trovato tanti spunti che mi hanno illuminato in merito alla
cura del creato come dovere morale oltre che civico cui viene
chiamato ogni uomo; mi hanno incantato le parole sulla difesa
della Bellezza e dell’Armonia di tutte le cose che inducono
ognuno di noi a porsi drammaticamente domande sul significato
del proprio senso di vita in rapporto al creato.
Questo mi ha incoraggiata a scriverLe di Don Palmiro Prisutto
che ha fatto della tutela ambientale una missione all’interno
di  un  territorio  non  sempre  cosciente  e  riconoscente.  In
questi  giorni  si  è  diffusa  infatti  la  notizia  che
l’arcivescovo della Diocesi di Siracusa ha preso la decisione
di rimuoverlo dall’incarico per motivi a noi ignoti.
Don Palmiro è considerato un “sacerdote di frontiera” perché
ha  sempre  denunciato  lo  scempio  ambientale  compiuto  nella
nostra zona, nota per l’alta percentuale di malati oncologici
che  in  lui  hanno  sempre  visto  una  speranza.  Oltre  a
innumerevoli campagne di sensibilizzazione verso il rispetto
dell’ambiente, ogni 28 del mese infatti celebra una messa
durante la quale vengono letti tutti i nomi di chi non ce l’ha
fatta e di coloro che lottano ancora per guarire dal cancro.
Per questo è stato insignito nel 2015 del prestigioso premio
Nenni e ha anche ricevuto una lettera di stima proprio da Lei,
Santità.
Tuttavia non tutti all’interno della comunità vedono bene il
suo  operato,  molte  sono  le  famiglie  ad  Augusta,  Priolo,
Melilli e Siracusa che dalle industrie trovano sostentamento e
per questo i più tacciono o si sono nel tempo indignati non
ritenendo l’operato di Don Palmiro consono a un sacerdote.
Questo è accaduto probabilmente perché da noi vige ancora il



ricatto occupazionale per cui tutte le legittime richieste
avanzate in difesa della salute sono viste come un oltraggio
nei confronti degli industriali. In questi giorni la notizia
della rimozione del nostro sacerdote ha suscitato sconforto e
smarrimento anche perché siamo portati a pensare che ci sia un
collegamento con le sue battaglie ambientali.

Se così fosse, Lei comprenderà, sarebbe un fatto gravissimo e
il messaggio è chiaro: se non ti pieghi ai compromessi, se
parli e alzi la testa prima proviamo a imbavagliarti, poi a
denigrarti e poi ti facciamo fuori. Questo modo di fare ci è
così familiare che pochi osano protestare. Altri tacciono per
disinteresse alla cosa pubblica o per troppo interesse legato
a  ingenti  somme  di  denaro  che  le  aziende  del  polo
petrolchimico sborsano per lavarsi la coscienza e mostrarsi
sensibili alle esigenze del territorio, peccato però che ci
rubano il bene più prezioso: la salute.
In  tale  ottica  la  rimozione  del  nostro  parroco  pertanto
risulta  offensiva  non  solo  nei  confronti  di  una  persona
limpida e corretta come padre Palmiro ma anche nei confronti
di una comunità intera perché la lede nei diritti: diritto
alla vita, alla salute, alla libertà di opinione e di parola.
Per questo con profonda umiltà, Le chiedo di intervenire in
questa  delicata  vicenda  che  mi  tocca  profondamente  sia
moralmente  che  civicamente,  glielo  chiedo  da  mamma,  da
cittadina e da insegnante.
Con  immensa  riconoscenza  e  affetto  la  ringrazio
anticipatamente per l’attenzione che vorrà riservare al caso. 
                                                             
                                                             
                               Valeria Paci”

 

 



Panoramica “blindata” per la
venuta  a  Siracusa  del
Presidente della Repubblica
Lunedì  19  luglio  visita  a  Siracusa  del  Presidente  della
Repubblica, Sergio Mattarella. Il capo dello Stato assisterà
agli  spettacoli  classici,  al  teatro  greco  di  Siracusa.
Studiate idonee misure di sicurezza e tra queste c’è anche il
divieto  di  sosta  in  viale  Agnello  (la  panoramica,  ndr)
disposto dal settore Trasporti e diritto alla mobilità.
Vietato anche il transito lungo il viale, dalle ore 18 alle
24.  Le  auto  parcheggiate  prima  delle  18  saranno  rimosse.
Saranno ammesse solo macchine delle autorità e della forze
dell’ordine.

Green  pass  per  andare  al
ristorante?  Guarneri:  “Io
d’accordo, soluzione per non
chiudere”
E’ oramai noto come metodo francese: green pass per poter
andare al ristorante, al pub, al bar. Il presidente della
Regione, Musumeci, si è detto contrario. Ma la discussione è
ancora aperta. Una delle categorie più interessata, quella dei
ristoratori, si è divisa tra favorevoli e contrari. Tra chi
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vede la misura come necessaria per evitare chiusure e chi,
invece, teme di perdere i clienti.
Alla prima scuola di pensiero si iscrive Giovanni Guarneri,
uno  dei  ristoratori  siracusani  più  noti  ed  autorevoli.
“Bisogna per forza di cose trovare una soluzione di questo
tipo”, spiega alla nostra redazione. “Il rallentamento della
campagna di vaccinazione mentre tornano a crescere i contagi,
non nascondo, mi preoccupa. Dobbiamo rimediare finchè siamo in
tempo, con regole certe ed uguali per tutti. Ho sentito dei
colleghi in giro per la Sicilia. Anche loro sono preoccupati
se dovessimo tornare a chiudere”, dice tutto d’un fiato.
Quindi si al green pass per poter entrare al ristorante. “Io
sarei d’accordo. Per me vale come invito a vaccinarsi. Vuoi
vivere vita una vita tranquilla? Non mi pare ci siano altre
soluzioni. Per carità, poi ognuno fa quello che vuole. Ma si
deve capire che ci sono altre persone, tipo noi ristoratori,
che rischiano di chiudere per via di questi capricci. Non è
corretto, questo almeno dovete permettermi di dirlo. Si mette
a rischio economia del Paese”.
Più sfumata la posizione del palazzolese Andrea Alì, altro
nome “pesante” della ristorazione siracusana. “Se serve per
evitare nuove chiusure, parliamone; ma se deve essere solo un
modo per imporre il vaccino, allora no. Le cose dobbiamo farle
serie. Non ha senso chiedere di vaccinarsi, certificarsi e poi
ogni giorno cambiare norme e regole senza mai sentirsi davvero
al sicuro. Ad esempio, ora si parla di zona gialla e mi chiedo
perchè allora tanta premura nel farci togliere le mascherine
all’aperto?”.
Giovanni Guarneri tocca poi il “problema” degli Ateco. “Devono
essere velocemente creati nuovi codici Ateco, per distinguere
il tipo di ristorazione. Altrimenti torneremo a vedere locali
che  potrebbero  garantire  sicurezza  costretti  a  rimanere
chiusi, ed altri che con la scusa dell’asporto e 200 persone
davanti alla porta vanno serenamente avanti”.



Siracusa-Gela, venerdì chiusa
l’uscita di Rosolini: lavori
preparatori  apertura  nuovo
tratto
Domani (venerdì 16 luglio 2021) dalle ore 9.00 alle ore 17.00,
lungo l’autostrada Siracusa–Gela, l’uscita di Rosolini rimarrà
chiusa al transito per i veicoli provenienti da Siracusa. Sarà
istituita la conseguente uscita obbligatoria a Noto. Per le
stesse ore è stata predisposta anche la chiusura della rampa
di ingresso in autostrada dello svincolo di Noto per i veicoli
diretti verso Rosolini. La chiusura si rende necessaria per
consentire le ultime lavorazioni necessarie al completamento
del lotto Rosolini-Ispica, di imminente inaugurazione.
Era stata ipotizzata la data del 10 luglio, poi trascorsa
senza novità su quel fronte. Entro il mese dovrebbe comunque
essere  finalmente  percorribile  il  nuovo,  breve  tratto  che
“allunga” l’autostrada di meno di 10 km.

Siracusa.  Garozzo  si  pente
pubblicamente  di  aver
appoggiato  Italia.  Il
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sindaco: “Ecco come stanno le
cose”
Il sindaco, Francesco Italia si guarda bene dall’entrare in
polemica diretta con il suo predecessore, Giancarlo Garozzo,
dopo le dichiarazioni dell’ex primo cittadino, oggi esponente
di  Italia  Viva.  Garozzo,  ai  microfoni  di  FMITALIA,  ha
espressamente dichiarato di essersi pentito di aver puntato,
durante le ultime amministrative, su Italia, di avere ritenuto
che fosse la candidatura giusta e portato avanti la campagna
elettorale a supporto.

Parole forti, a cui Italia replica senza alzare troppo i toni.
Qualche “stilettata”, tuttavia, la lancia, con qualche parola
chiara e con qualche sottinteso.

“Sono già contento che Garozzo abbia detto che sono stato un
ottimo assessore e vice sindaco-premette- A me non l’ha mai
detto. Giancarlo Garozzo è un mio amico, da anni tentano di
farci litigare e nemmeno questa volta ci riusciranno”.

Il  sindaco  replica,  poi,  in  maniera  un  po’  più  chiara.  
“Garozzo si è pentito di avere chiesto ai suoi amici di farmi
votare. E’ una sua valutazione e la registro.  Dal suo punto
di vista avrà delle motivazioni. Non entro nel merito. Anche
io, se parlassi, avrei un elenco lungo di temi da affrontare,
ma  non  voglio  entrare  in  questa  dinamica.  Potrei  solo
ricordare che nel 2018, quando ci siamo insediati, abbiamo
trovato tutti gli asili nido non fruibili e oggi sono quasi
tutti risistemati. A qualcuno sfugge che il Comune pagava 730
euro a bambino, oggi ne paga 600. Potrei citare tante scelte
coraggiose, importanti, che hanno certamente smosso e cambiato
la  situazione.  Non  si  poteva,  per  fare  un  altro  esempio,
continuare a  spendere 950 mila euro per delle navette che non
funzionavano, non era raro arrivare ad averne in giro una
sola, a quel costo”.
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Sul  futuro  immediato  della  giunta  comunale,  prossima  al
rimpasto, dopo le dimissioni dei due assessori di Italia Viva,
Cosimo  Burti  e  Alessandro  Schembari,  il  sindaco  ribadisce
quanto dichiarato nei giorni scorsi. Il suo invito rivolto al
Pd ha avuto risposte diverse, dalle diverse anime della forza
politica guidata dal segretario Salvo Adorno. “Adorno dice no,
altre anime dicono si. Il Partito Democratico è sempre stato
spaccato al proprio interno. Una parte di chi, in Italia Viva,
adesso  ha  smesso  di  sostenere  l’amministrazione  comunale,
aveva già percorso una strada differente appoggiando un altro
candidato.  Le  dinamiche  politiche  non  devono  stupire.  Mi
colpisce, però, la drammatizzazione che si attiva in questa
città intorno a vicende che sono fisiologiche”.

Italia puntualizza che “Stare nell’amministrazione comunale è
un servizio per la città. Non devo creare un futuro nè a me e
nemmeno  a  qualche  mio  amico.   Restare  liberi  è  il  modo
migliore per servire Siracusa”.

Infine  un  riferimento  al  possibile  allargamento  a  forze
politiche  differenti  da  quelle  che  originariamente  hanno
sostenuto Italia. “Ho sempre fatto appello a tutte le forze
della città che volessero concorrere a liberare Siracusa da
quella  cappa,  che  faceva  si  che  solo  qualcuno  potesse
partecipare  ai  processi  decisionali.  Per  entrare,  sarà
necessario  condividere  la  nostra  impostazione  e  i  nostri
programmi”.  Non  si  spinge  oltre,  per  il  momento,  ma
preannuncia  una  serie  di  interlocuzioni  politiche.  “Siamo
aperti -conclude- ai contributi di chi vuole il bene della
città, non il proprio , non quello degli amici e non a quello
dei  clientes.  Non  mi  dimetterò,  come  qualcuno  chiede  dal
giorno  stesso  in  cui  mi  sono  insediato.  Significherebbe
tradire il mandato elettorale”.

 



Siracusa.  Parla  l’agente
aggredito:  “Il  dolore  più
forte  è  stato  sentire  chi
incitava gli aggressori”
“Oltraggiato, minacciato, spintonato, poi, una volta a terra,
preso a calci ma- cosa più dolorosa-  sentire le voci intorno
di chi incitava ulteriormente chi  mi stava aggredendo”. Luca
Cerro è l’agente della Municipale aggredito ieri, mentre con
la collega di pattuglia, si trovava in corso Umberto per il
controllo della sosta.

Oggi si ritrova con una costola rotta, una prognosi di 20
giorni,  mentre  la  collega,  spintonata,  se  la  caverà  in  7
giorni.

“Sono stato vittima di una ignobile proditoria aggressione da
parte  di  due  soggetti  inqualificabili:  oltraggiato,
minacciato, spintonato, sono caduto a terra e preso a calci.
La mia collega di pattuglia, intervenendo coraggiosamente, è
stata offesa e spinta a terra- le parole che Cerro utilizza
per raccontare quanto accaduto-  Al Pronto Soccorso mi hanno
diagnosticato la frattura di una costola.
Sono dolorante e riesco a fatica a respirare e a parlare, ma
ciò che più mi ha fatto male è stato sentire le urla di
incitamento  della  folla  ai  due  aggressori,  e  le  ingiurie
all’indirizzo della Polizia Municipale e dell’Amministrazione,
sintomo  di  una  insofferenza  verso  la  legalità  sempre  più
diffusa”.

Numerose  la  manifestazioni  di  solidarietà  nei  confronti
dell’agente Cerro, l’invito a riflettere su quello che ci sta
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succedendo.

Levata di scudi da parte delle associazioni, di chi, con lui,
, condivide percorsi e iniziative per i diritti e per  la
legalità. Solidarietà è arrivata anche dal sindaco, Francesco
Italia, dalla giunta e da tanti cittadini, anche attraverso
Facebook.

Cerro, tuttavia, non perde l’ottimismo e la speranza, “certo-
conclude-   che  una  Siracusa  diversa  si  può  e  si  debba
costruire”.


